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CANAL SAN BOVO - Guardare con i 
propri occhi. Ascoltare. Farsi un’idea 
di cosa si intende quando si parla di 
“Discarica del Ponte di Ronco”, 
emersa nelle cronache in questi mesi 
poiché è l’area in cui viene 
depositata la terra del cantiere del 
bypass di Trento Nord, quella dell’ex 
Scalo Filzi, terra che Appa (l’agenzia 
provinciale che vigila sull’ambiente) 
considera come semplice materiale 
inerte, mentre per altri (Comitato 
per la difesa del Vanoi, No Tav 
Trentini, e non solo) è inquinata, 
perché supererebbe le soglie 
previste dalla colonna A.
Il tema è di quelli che scotta. Perché 
avere una discarica alle porte di casa 
non è mai bello. Ed è ancora meno 
piacevole quando si nutrono dei 
dubbi sul materiale che viene 
depositato in quella discarica.
Il titolo dell’appuntamento di 
domani lascia spazio a poche 
interpretazioni: “Marcia contro la 
discarica”. Il programma prevede il 
ritrovo alle 9.30 nella piazza di Canal 
San Bovo. Da lì si scenderà verso il 
torrente Vanoi, costeggiando a piedi 
la strada che porta fino al deposito, 
per poi far ritorno al punto di 

partenza. Il percorso è lungo 3,5 
chilometri e non presenta particolari 
difficoltà. 
A mezzogiorno, all’esterno del 

municipio di Canal San Bovo, è 
convocata una conferenza stampa, 
in occasione della quale parleranno i 
rappresentanti del Comitato per la 

difesa del torrente Vanoi. Al termine, 
pranzo ufficiale organizzato 
all’Albergo Cima d’Asta a Cicona 
(tutto esaurito), mentre chi non ha 
trovato posto qui potrà scegliere 
un’altra struttura per mangiare. 
All’evento è atteso un centinaio di 
persone, tra cui i comitati che si 
oppongono all'attuale tracciato del 
bypass ferroviario e quelli di difesa 
dell’acqua da Bassano del Grappa. 
Ad organizzare la marcia è Angelo 
Orsingher, che di camminate se ne 
intende, avendo già ideato un 
percorso a piedi dal Vanoi a Venezia, 
seguendo il tracciato dei tronchi di 
legno che, lungo i torrenti Vanoi, 
Cismon e Brenta arrivavano a 
Venezia per essere smerciati in tutto 
il bacino del Mediterraneo. «Nel 2028 
scadrà la concessione della discarica 
di Ponte di Ronco, ma il timore è che 
non finirà qui - dice Orsingher -. 
Abbiamo suggerito al sindaco di 
Canal San Bovo, Bortolo Rattin, di 
agire in maniera concreta. Operando 
ad esempio una variante al Piano 
regolatore generale, per togliere la 
possibilità alla discarica di esistere 
in quell’area. Oppure si potrebbero 
obbligare i camion - che ora intasano 
il centro storico, causando numerosi 
disagi - a utilizzare il tracciato già 
presente lungo il torrente Vanoi, 

proprio quello che percorreremo noi 
domani, per raggiungere la 
discarica».
Della vicenda si è parlato anche 
questa settimana a Trento, in 
consiglio provinciale. È stata 
approvata la mozione della 
consigliera provinciale primierotta 
Antonella Brunet (Noi Trentino per 
Fugatti presidente): il dispositivo 
impegna la giunta a proseguire i 
controlli straordinari sulla discarica 
e sul cantiere dell’ex scalo Filzi, a 
individuare soluzioni durature per 
ridurre il traffico pesante e a 
promuovere un confronto con il 
Comune di Canal San Bovo, in vista 
della scadenza nel 2028 della 
concessione. «Ho chiesto la chiusura 
e il non rinnovo della concessione a 
scadenza - spiega Brunet - Ho anche 
fatto richiesta alla Terza 
commissione (competente su 
tematiche ambientali, ndr) di 
organizzare un sopralluogo alla 
discarica. Chiedo controlli continui e 
la realizzazione di una 
circonvallazione, che potrebbe 
essere usufruita anche da altre 
importanti aziende che hanno sede 
nel Vanoi. Ritengo tutto questo 
indispensabile per il futuro della 
valle e la messa in sicurezza del 
centro di Canal San Bovo».

In marcia contro la discaricaCanal San Bovo
La consigliera Brunet: «Stop 
alla concessione nel 2028»

La discarica di Ponte di 
Ronco, dove viene 
portato il terreno del 
cantiere del bypass di 
Trento Nord (inquinato?)

Domani alle 9.30 
la partenza dalla 
piazza del paese 
Un’occasione per 
vedere in prima 
persona l’area
Saranno presenti 
anche i comitati
No Tav da Trento

A spasso ascoltando i suoni

Calceranica Marzi ha replicato alle interrogazioni della minoranza sul traffico su lungolago e via Andanta 

Bieno Approvate le variazioni al bilancio e al Dup

Nuovo parcheggio in paese

� SAN MARTINO DI CASTROZZA, LA SAGRA
Oggi, dalle 10 alle 17.30, spazio allo sport con il Climbing Open Day 
organizzato da US Primiero, mentre nel pomeriggio l’atmosfera si 
scalderà con l’Happy Hour, la cena a base di frittura di pesce e la serata 
musicale con I Tirataie e DJ set di Giulio Caminiti. Domani la consueta 
messa in onore del patrono e, a seguire, la dimostrazione degli allievi dei 
Vigili del Fuoco Volontari in Piazzetta La Crodaroi. A mezzogiorno il 
Palazzetto dello Sport ospiterà il pranzo tipico. Nel pomeriggio spazio a 
briscola, castagne, vin brulè e laboratori per bambini e ragazzi. Alle 
16.30 l’estrazione della lotteria anticiperà il gran finale con “Pastasuta & 
Menestron”, offerti dal Gruppo Giovani, vero motore della 
manifestazione. Quest’anno la festa sarà anche l’occasione per ricordare 
Tullio Boschetto, l’abitante più anziano di San Martino, scomparso pochi 
giorni fa all’età di 97 anni.

� TONADICO, CONCERTO PIANOFORTE E VIOLINO
Questa sera, a Palazzo Scopoli, Concerto per pianoforte e violino del 
Primiero Dolomiti Festival. Protagonisti, la violinista Leyla Gobber e i 
pianisti Elisabetta Galzignato e Alberto Gandini, interpreti di un 
repertorio che spazia dal Romanticismo alla fine dell’Ottocento. Il 
concerto avrà inizio alle 20.30. Ingresso libero.

� CASTEL IVANO, IN SCENA LA «FILO» DI POVO
La Filo Concordia 74 di Povo porta in scena, alla sala polivalente di 
Spera, la commedia “Sinistra o destra la stessa minestra”: ore 20.30.

� CASTELLO TESINO, ATTIVITÀ PER GRANDI E PICCINI
Letture animate per bambini alle 10, su prenotazione, in biblioteca: alle 
14.30 l’attività per bambini e famiglie “I colori dell’autunno” al Museo 
T-Lab, e alle 21 visita guidata all’Osservatorio Astronomico di Celado.

� CENTA S. NICOLÒ, ALLA SCOPERTA DEI CASTAGNETI
Passeggiata alla scoperta dei castagneti dalle 9.30 alle 11 con Stefano 
Mayr e Stefano Pradi dell’Associazione Castanicoltori Valle del Centa.

� TELVE, I QUADRI DI STEFANO BARCELLARI
Oggi e domani Villa d’Anna ospita dalle 14 alle 18 la mostra delle opere 
pittoriche di Stefano Barcellari, ingresso ad offerta libera.

� TELVE, SUL PALCO LA FILODRAMMATICA
Al teatro Don Bosco, alle 20.45, la commedia “Co le femene le se 
m’ponta...el medico el posto el ghe donta” con la Filodrammatica Telve.

� CASTELNUOVO, FESTA DI SAN LEONARDO
L’appuntamento è alla tensostruttura riscaldata in via Venezia con la 
festa di San Leonardo organizzata da comune, Pro Loco e corpo dei vigili 
del fuoco volontari in collaborazione con la Cassa Rurale Valsugana e 
Tesino. Si parte sabato alle 18.30 con il via alla degustazione delle 
tradizionali “pezate de agnelo” e di altre specialità tipiche, a seguire alle 
21 la musica con le fisarmoniche di Fabio e Mirko ed il dj set. Domenica 
mattina si riparte alle 10 con l’apertura del mercatino degli hobbisti ed a 
seguire alle 10.30 la Messa. A mezzogiorno la riapertura della cucina, 
poi festa e animazione fino al tardo pomeriggio.

TORCEGNO - Qualcosa di più di 
una  semplice  passeggiata:  
un’opportunità per connettersi 
ai luoghi del Sentiero del Casta-
gno, tra le frazioni di Campestri-
ni e Parise, attraverso l’ascolto 
dei suoni. 

L’iniziativa è dell’Ecomuseo 
del  Lagorai  che  propone  per  
questo pomeriggio un’esperien-
za gratuita di soundwalk, pro-
mossa nell'ambito del progetto 
«Ecos.  Paesaggi  Sonori  negli
Ecomusei». 

Insieme agli esperti del Mu-
seo delle Scienze di Trento si 
andrà alla scoperta del paesag-
gio, una passeggiata sonora tra 

acqua, antiche frazioni e casta-
ni secolari per scoprire, attra-
verso i suoni, un nuovo modo di 
vivere il paesaggio autunnale. I 
suoni caratterizzano fortemen-
te un territorio perché legati al 
suo ambiente naturale, cultura-
le, economico e politico, tanto 
che l’Unesco li riconosce come 
«patrimonio immateriale e com-
ponente essenziale del paesag-
gio». Gli Ecomusei sono quindi 
custodi  di  paesaggi  sonori
scomparsi, in pericolo o in via 
di estinzione e l’obiettivo è tute-
larli per le generazioni future. 

Il ritrovo è alle ore 14 alla ca-
serma dei vigili del fuoco.  M.D.

Torcegno Sentiero del Castagno, tra Campestrini e Parise

CALCERANICA – All’ordine del giorno del 
consiglio comunale di Calceranica c’erano 
anche tre interrogazioni  presentate dalla  
minoranza.

Con la prima, il gruppo di Calceranica Vi-
va 2030 chiedeva al sindaco e alla giunta 
quali provvedimenti intenda attuare riguar-
do la viabilità lungolago in occasione di ma-
nifestazioni particolari con grande afflusso 
di persone, e quale sia la linea dell’ammini-
strazione: in passato, si specifica, in occa-
sione dello spettacolo pirotecnico via An-
danta veniva resa a senso unico dal ristoran-
te Pescatore fino al lido di Caldonazzo. Que-
sta formula, scrive la minoranza, non è stata 
riproposta per i  fuochi d’artificio di  que-
st’anno, ma per il Palio dei draghi invece sì.

Il sindaco, Gianni Marzi, ha risposto che 
«l’ordinanza emessa per il 2025 riprende nel-
la  quasi  sua  totalità  quella  adottata  nel  
2024, poiché dopo il confronto con le forze 
dell’ordine mi è stato chiesto di ridisporre 
la stessa nella sua totalità salvo lasciare frui-
bili i parcheggi dal passaggio a livello alle 
barche». Il primo cittadino ha anche parlato 
della necessità di maggior comunicazione 
fra ufficio tecnico ed i cantieri comunali di 

Calceranica e Caldonazzo per organizzare 
meglio  il  lavoro  di  predisposizione  delle  
transenne. Marzi ha ricordato anche che è 
intenzione dell’amministrazione potenzia-
re le aree di attestamento e sosta, collegati 
al lungolago con percorsi pedonali, oltre a 
installare  tecnologie  di  monitoraggio  del  
traffico.

Sempre in tema viabilità, la minoranza ha 
interrogato riguardo la viabilità di via An-
danta, riaperta al traffico in senso unico dal 
lago verso il centro abitato (prima era acces-
sibile solo a residenti e proprietari di fondi 
agricoli): il primo cittadino ha chiarito che 
la decisione di riaprire il traffico è stata pre-
sa anche sulla scorta delle indicazioni delle 
forze dell’ordine, dato che quel tratto era 
utilizzato come scorciatoia dagli utenti del 
lago, nonostante i divieti. Per mitigare velo-
cità e rischio di incroci con i mezzi agricoli 
(che possono accedere anche in senso op-
posto), sono stati posizionati cartelli e un 
dosso rallentatore.

Spazio poi,  con un’altra  interrogazione 
della minoranza, all’episodio di colorazione 
del torrente Mandola di inizio agosto. Il sin-
daco ha ricordato come lo sversamento di 

materiale di decantazione sia avvenuto in 
occasione di un sopralluogo congiunto con 
il  gruppo  culturale  Miniera,  constatando  
che «le strutture del parco, la reception, l’an-
nessa torre e la galleria di trasferimento ver-
sano in stato di prolungato degrado e ab-
bandono» già da prima dell’insediamento 
dell’attuale  amministrazione.  L’apertura
della porta della galleria Leyla ha fatto de-
fluire acqua e sedimenti bloccati da oltre 
due anni. Le analisi eseguite sull’acqua han-
no mostrato che nessun valore era anomalo 
così come il pH dell’acqua era nella norma e 
non pericoloso per la fauna. Nel giro di un 
giorno, l’ordinanza preventiva che vietava 
la balneazione era stata revocata. L’ammini-
strazione, ha ricordato il sindaco, intende 
valorizzare il sito minerario.

Infine, approvate all’unanimità le mozio-
ni per esprimere solidarietà al popolo pale-
stinese, con il riconoscimento dello Stato di 
Palestina (presentata dalla minoranza),  e 
quella presentata dal sindaco per l’adesio-
ne del Comune alla giornata internazionale 
di Cities for life – città contro la pena di 
morte, promossa dalla Comunità di Sant’Egi-
dio.  Lop

Viabilità, le risposte del sindaco

BIENO - La quinta variazione al bilancio di previsione e al Dup 
2025-2027 è stata approvata in consiglio comunale dalla maggio-
ranza, Astenuti i tre consiglieri di opposizione Luca Guerri, Ta-
mara Dellamaria e Riccardo Molinari. Una variazione in cui,  
oltre alle risorse del Bim per la concessione di contributi in 
conto capitale per l’acquisto di elettroutensili da giardinaggio a 
zero emissioni e per progetti di messa in sicurezza, ripristino e 
recupero ambientale, trovano posto gli stanziamenti per la rea-
lizzazione di un piccolo parcheggio in centro paese, nei pressi 
della piazza Maggiore. «Grazie alla demolizione di alcuni vetusti 
manufatti  -  si  legge nella delibera -  si  riesce a  ricavare una 
quindicina di posti auto, di cui uno dimensionato per persone 
con disabilità motorie». Sempre a maggioranza è stato approva-
to lo schema del Dup 2026-2028 mentre all’unanimità è stata 
approvata la convenzione con i tre comuni del Tesino per la 
gestione associata e coordinata del servizio di custodia foresta-
le e la conferma della dottoressa Lucia Avi di Pergine quale 
revisore dei conti del comune per il triennio 2026-2028.  M.D.
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